
Regolamento 
Commissione Politiche Sociali 

 
 
Art. 1  Si istituisce la Commissione consultiva Politiche Sociali, con lo scopo principale di 
affiancare o sostituire, se assente, l’Assessorato corrispondente.  
 
Essa sarà composta dal Presidente (Sindaco o suo delegato) e da 6 membri che 
rappresentino con criterio proporzionale tutti i gruppi consiliari. Nella formula 
proporzionale non si terrà conto dei resti frazionali. In ogni caso, ogni gruppo dovrà essere 
rappresentato. 
 
Art. 2 Alla succitata Commissione consultiva sono demandati i seguenti compiti: 
 

- Elaborare proposte e suggerimenti inerenti il settore; 
- Collaborare con l’Amministrazione comunale nell’espletamento delle pratiche socio-

assistenziali; 
- Collaborare con il personale del settore (ad es. Assistente sociale) per il 

miglioramento dei servizi esistenti: proporre nuove iniziative, coordinare le esistenti, 
segnalare problematiche e suggerire soluzioni; 

- Collaborare con eventuali volontari, gruppi di volontari, associazioni specifiche di 
settore; 

 
Art. 3  La Commissione sopra citata rimane in carica fino alla scadenza del mandato 
amministrativo e decade con il decadere del Consiglio comunale. 
 
Art. 4 La Commissione si riunisce almeno una volta ogni due mesi con preavviso di 5 
giorni. Qualora sorgessero problemi di particolare urgenza, è data facoltà al Presidente, 
oppure ad 1/3 dei membri, di richiedere la convocazione straordinaria della Commissione. 
I membri della Commissione votano a maggioranza assoluta. 
In caso di impossibilità a partecipare alle riunioni, i membri della Commissione devono 
giustificare l’assenza in forma scritta, anche successivamente, e debbono inviare lo 
scritto al Presidente della Commissione.  
 
Art.5 E’ possibile richiedere la partecipazione di tecnici, esperti od esterni ritenuti utili 
allo svolgersi dei lavori della Commissione, ma essi non hanno diritto al voto. 
 
Art. 6 I membri della Commissione che decadono per dimissioni ovvero dopo tre assenze 
ingiustificate, saranno sostituiti dalla Giunta Comunale, su designazione del gruppo 
consiliare o dell’Associazione che li ha proposti, in misura ed in numero tale da ricondurre 
le Commissioni alla loro componente iniziale. 
 
 


